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Giunta Regionale della Campania - Area Generale di Coordinamento Lavori Pubblici, Opere 
Pubbliche, Attuazione Espropriazione Settore Opere Pubbliche  
 

AVVISO URGENTE 
 
 

A tutte le amministrazioni appaltanti 
A tutti i referenti SITAR Campania (RSA)  

e SIMOG (RSSA)  
A tutti i responsabili del procedimento (RPROC) 

 
e p.c. all’Autorità per la Vigilanza dei Contratti pubblici 

  
 

Oggetto: Osservatorio regionale degli Appalti – SITAR Campania: Obblighi informativi  
 
 
Con  l’Avviso urgente del 13 maggio 2010, pubblicato sul sito www.sitar-campania.it e sul 

BUR Campania n 38 del 17 maggio 2010, lo scrivente ufficio ha informato tutte le amministrazioni 
appaltanti di rilevanza comunale, provinciale e regionale dell’assenza di alcuni codici di gara 
(C.I.G.) che, pur acquisiti presso il SIMOG dell’Autorità per la Vigilanza dei Contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, non risultano sul SITAR Campania. 

L’Avviso suddetto individuava nel 31 maggio c.a. la data ultima entro cui procedere al 
riscontro delle eventuali omissioni, prospettando in mancanza  l’intervento dell’Autorità. 

Nelle more, per agevolare l’adempimento degli obblighi informativi di cui all’art. 7 del Dlgs 
163/06 e s.m.i. e degli artt. 78 e 79 della l.r. n. 3/07, ogni amministrazione appaltante, laddove 
interessata, potrà richiedere ufficialmente (nota firmata e protocollata) l’elenco dei C.I.G. acquisiti 
presso il SIMOG e non riscontrati sul SITAR Campania, a mezzo fax al n. 0817963799 ovvero e-
mail all’indirizzo www.osservatoriollpp@regione.campania.it . 

Tali C.I.G. sono relativi ad appalti: 
a) mai registrati sul SITAR Campania, che è d’obbligo, ora per allora, sottoporre a monitoraggio; 
b) registrati sul SITAR Campania omettendo però il C.I.G., per i quali procedere all’integrazione 

dovuta;  
c) registrati con C.I.G. errato, per i quali procedere alla relativa correzione; 
d) annullati, revocati ovvero che non hanno avuto seguito, per i quali procedere alla cancellazione 

sul SITAR Campania e sul SIMOG.  
 
L’elenco dei CIG, in formato .pdf, conterrà i seguenti dati (così come immessi in SIMOG a 

cura delle amministrazioni richiedenti): 
 l’ufficio richiedente; 
 l’oggetto dell’appalto (laddove risulta ripetuto è da riferirsi presumibilmente a procedure 

suddivise in lotti per ognuno dei quali è stato acquisito specifico C.I.G.); 
 il codice C.I.G. richiesto (da confrontare con il codice inserito nel SITAR Campania per 

l’eventuale correzione di quest’ultimo); 
 l’importo presuntivo dell’appalto; 
 la tipologia dell’appalto (lavori, servizi, forniture); 
 il CF del soggetto richiedente. 

In prosieguo alla verifica, l’amministrazione interessata, ad opera dei soggetti interessati 
(RPROC, RSA, RSSA,) dovrà provvedere, entro 15 gg. dal presente Avviso: 
1. ad inserire sul SITAR Campania gli appalti omessi; 
2. a segnalare eventuali errori ed omissioni commessi in fase di input del C.I.G. sul SITAR 

Campania, da correggersi/integrarsi a cura dello scrivente ufficio; 
3. a registrare la cancellazione del C.I.G. sul SIMOG dell’Autorità per gli appalti annullati, revocati 

ovvero che non hanno avuto seguito. 
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 Il mancato riscontro sarà oggetto di comunicazione all’Autorità per l’eventuale adozione 
delle procedure sanzionatorie. 

 Il presente Avviso è pubblicato sul BUR Campania. 
 
            Il Dirigente del Settore Opere Pubbliche 
              Ing. Luigi A. M. Cicalese 


